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La polemica fra Washington e Tel Aviv 

Non tutti calcolati 
i rischi di Carter 

nel «caso» degli aerei 
Il presidente americano pensava di rafforzare Sadat, ma ora si 
ritrova impegnato in una « guerra dei nervi » sul Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Nella guer-
dei nervi ni corso tra Wa
shington e Tel Aviv una pri
ma battaglia si e conclusa. 
E l'ha vinta Washington. L'au
torità di licgin sta scricchio
lando e il forte attacco che 
alla sua politica « infantile > 
è stalo mosso dall'ex primo 
.ministro Robin aggrava la 
sua posizione. Alla Casa Rian
ca si fa finta di nulla. Ma si 
gongola. Rcgin — questa è 
la speranza — diventerà più 
malleabile. E', per adesso, 
soltanto una speranza. Ma 
non è del tutto infondata. Nel
la stessa comunità ebraica 
americana infatti Regni ha 
perduto qualche punto. E il 
paziente lavoro di Dayaii. die 
lia peri-orso l'America m lun
go e in largo, non pare sia 
valso a ristabilire la situazio
ne precedente. A Regia viene 
rimproverato di aver messo 
in difficoltà Sadat con la sua 
politica di insediamenti nel 
Sinai. E poiché Sadat rima
ne la carta più forte, anzi 
l'unica per arrivare a una in
tesa. la sua perdita viene con
siderata una eventualità gra
vissima Naturalmente nessun 
dirigente della comunità 
ebraica americana si è spinto 
fino ad esprimere pubblica
mente una opinione di questo 
genere. Ma le indiscrezioni 
raccolte in questi giorni sia 
dal € New York Times » che 
dal € Washington Post » sono 
indicative. 

Il problema però e lungi 
dall'essere risolto. Si è inve
ce in una qualche misura 
complicato dopo la decisione 
di Carter di proporre la for
nitura di aerei militari al
l'Egitto e all'Arabia Saudita. 
Il presidente americano ha 
creduto di poter introdurre un 
elemento di irreversibilità m'
ali attuali buoni rapporti con 
l'Egitto. Ma ha creato un 
grosso e rischioso pasticcio. 

La settimana scorsa, come 
e noto, la Casa Rianca lia ri
velato di aver dato l'assenso 
alla vendita di cinquanta ac 
rei del tipo F5 all'Egitto, di 
sessanta F 15 all'Arabia Sau
dita e di quindici aerei dello 
stesso tipo a Israele, clic ri 
ceverà inoltre scttantacinque 
F 16. Gii F-5 destinati al 
l'Egitto sono assai meno sofi

sticali di quelli destinati al 
l'Arabia e soprattutto di quel
li dotinoti a Israele. M({ gli 
aerei che dovrebbero pssere 
venduti all'Arabia Saudita co
stituiscono un mezzo da guer
ra assai temibile. Tel Aviv 
ha immediatamente e violente
mente protestato affermando 
che la eventuale fornitura di 
aerei all'Egitto e all'Arabia 
Saudita costituirebbe un osta
colo sulla strada della pace. 
L'amministrazione Carter ha 
risposto con una sorta di pic
colo libro bianco in cui si af
ferma che la decisione di 
Carter non modifica in nes
sun modo il rapporto di for
ze esistente tra Egitto e Israe
le. Ciò — affermano gli esper
ti — è rigorosamente esatto. 
Gli aerei destinati all'Egitto, 
infatti, oltre ad essere pochi 
sono di un tipo simile a quel 
li sovietici che l'Egitto pos
siede. Naturalmente questo 
non ha fatto molto piacere 
a Sadat che aveva chiesto 
molto di più ottenendo inve
ce soltanto un minimo. Ma 
la polemica si è allargata al
l'Arabia Saudita e a tutta la 
situazione medio orientale. Si 
SOM fatti osservare due cle
menti. Il primo è che gli ae
rei destinati all'Arabia — seb
bene la Casa Rianca lo ne
ghi — potrebbero essere tra
sferiti sotto banco all'Egitto 
in caso di conflitto. Il secon
do è che tra aerei americani 
all'Egitto e all'Arabia Saudi
ta e aerei sovietici alla Siria. 
alilrak e alla Libia il rap
porto di forza militare a fa
vore di Israele si sta eroden
do. Il che costituisce — agli 
occhi di una parte del mondo 
politico americano — un peri
colo potenziale molto serio. 
L'amministrazione Carter si 
difende, da una parte negando 
validità a tale costatazione e 
dall'altra affermando che sen
za un gesto di questa natura 
si rischia di provocare le di
missioni di Sadat. E per quan
to riguarda l'Arabia Saudita 
era diventato impossibile — 
si afferma a Washington — 
rispondere nrgalivamcntc al 
jHiesc che rappresenta il più 
sicuro alleato degli Stati Uni
ti nel mondo arabo. 

La questione, adesso, è da 
vanti al Congresso che per 
legge uà ui facoltà di blocca
re tutto o parte del progetto. 

Ma Carter ha già fatto sape
re che se il Congresso bloc
ca la fornitura di aerei al
l'Egitti o all'Arabia Saudita 
egli si troverà costretto a 
soprassedere alla fornitura di 
aerei a Israele. Propone, per
ciò. che il progetto venga ap
provato nella sua interezza. 
La mossa è piuttosto abile. 
Ma non è detto che il proget
to passi. Già alcuni senatori 

•si sono fatti promotori di 
una mozione in senso contra
rio. E l'esito della battaglia 
è incerto. Carter rischia mol
to. Rischia, prima di tutto, 
di vedersi bocciare una pro
posta che sembra essere una 
componente essenziale della 
sua politica medio orientale. 
Rischia, inoltre, di far cadere 
Sadat nel caso che i cinquan 
ta F 5 non vengano conse
gnati all'Egitto. Rischia, infi 
ne. di riaprire la spiralo del
la corsa al riarmo nel Medio 
Oriente giacché è prevedibi
le che libici, irakeni e siriani 
si precipitino a Mosca per 
ottenere aerei da guerra so
fisticati. 

Fino a che punto si tratta 
di rischi calcolati? E' diffici
le dirlo. Ma appare verosimi
le la tesi secondo cui Carter 
sia stato preso in un gioco 
di cui può non aver valutato 
tutte le implicazioni. Partito. 
dopo il viaggio di Sadat a 
Gerusalemme, con Vamlvzìnne 
di diventare il presidente 
americano capace di porre fi
ne al conflitto mediorientale. 
sta scivolando lungo una chi
na di cui non si vede il fon
do. E' quanto gli viene rim
proverato da accreditati com
mentatori i quali, tra l'altro, 
gli rimproverano di non te
ner fede ad uno degli impe
gni asswti che era appunto 
quello di ridurre le forniture 
militari all'estero e di auto
rizzarle tnltnntn nuntìiln fris
sero « in gioco gli interessi 
nazionali americani ». Dove 
sono esattamente, in auestn 
caso, gli interessi nazionali 
americani? Una risposta per
suasiva nessuno l'ha ancora 
trovata. 

Alberto Jacoviello 

. NELLA FOTO: Un modello 
; del caccia F-5 venduto al-
> l'Egitto 

Approvata ieri da! congresso dei GUPS 

La piattaforma politica 

degli studenti palestinesi 
ROMA — I lavori del XIII 
congresso dell'Unione genera 
le dceli studenti palestinesi 
in Italia (GL'PS) si sono con 
cilici ieri sera, con l'appro-
va/ione di una risoluzione po
litila e la eie/ione dei nuo\i 
organismi dirigenti. Ecco ì 
punti sai.enti della nsolu-
7 nne: 

1 » Il congresso si impegna 
ad agire per la esecuzione 
e la applicaz.onc della Carta 
nazionale palestinese. del 
proeramma politico a medio 
termine in 15 punti (votato 
neil'u'.tima sessione del Con-
5 gl:o naz.onale palestinese» 
e della dichiarazione appro 
\ a t a nel d.ccmbre scorso a 
Tripoli, sulla base di quel 
programma ; 

2) Si riafferma che l'OI.P 
è l'unico rappresentante le 
gittimo del popolo palestinese 
e M T'affermano u pr .nup .o 
della piena autonomia delia 
R:\oluzone Palestinese v li 
rifiuto di ogni forma di tute
la. condizionamento o aff.l.a 
z.one da parte di reg.mi a 
raiv.; 

3) Conferma dell'appoggio 
pieno aha lotta che le mas
se pnlcstines. nei territori oc
cupati lon.hicono all'insegna 
del riconoscimento dell 'OLP: 

A) R affermazione dell'uni 
tà solidale e organica fra il 
popolo libanese, rappresenta
to dal Movimento nazionale. 
e quello palestinese, rappre
sentato dall 'OLP; 

5) Riaffermazione del dir.t-
#j» dcll2 Bivolminw» nalosti-
PTSC ad «iK'ic nln:ràTì"rciìtc s 
livello arabo e condanna di 
Agni azione dei regimi arabi 

che contesti questo dir Uo; 
6» Condanna della « politica 

cipitolaziouistica » di Sadat e 
delle sue conseguenze (quale 
il riconoscimento esplicito 
dello Stalo di Israele) e ap 
poggio pieno alla lotta delle 
forze progress. Me cg.ziane 
* contro il regime repressi 
vo di Sadat >; 

7) Condanna di tutti i 
< complotti imperialistici, sio 
insti e reazionari nella reg.o-
ne araba che mirino a liqui 
dare la Rivoluzione palesti
nese quale avanguardia della 
rivoluzione araba ^: 

8> Conferma del pieno ap
poggio al € fronte delia fer 
mezza ». sollec.tazione ad of 
fr.rgh il massimo aiuto, con
danna di chiunque ne osta
toli l'azione. Un particolare 
invito viene rivolto all 'Irai; 
perché dia la sua partecipa
zione effettiva al fronte: 

0> Condanna de, tentativi 
del r e a m e e ordano d tro 
vare alternative all'OI.P. per 
soluzioni «che ignorerebbero 
ì diritti nazionali c«S popolo 
palestinese >: 

10) Sul piami internaziona
le. appoggio alle lotte de. no 
poli afr cani (Sahara occi
dentale. Eritrea. Zimbabwe. 
Xamiba>. sostegno alla azio 
ne dell'OUA per una soluzio 
ne pacifica del conflitto nel 
Corno d'Africa, appoggio ai 
popoli d'America Latina, e 
del Cile in part.eolare; ed 
inoltre, necessità di sviluppa
re i rapporti ccn i Paesi so 
cialisti. con i movimenti di 
M l A I C t f ' V M W • • * * * - « % * • • * * . * . » . * . v . a 

le forze progressiste ed ope
raie dei Paesi capitalistici. 

Aperta ufficialmente la campagna elettorale 

La Francia a tre settimane dal voto 
In un clima di appassionato confronto l'elettorato continua a favorire, secondo i sondaggi, 
l'affermazione della sinistra - Le destre puntano sulla paura del « salto nel buio » e Barre ri
corre allo strumento del ricatto - Scadono i termini per la presentazione delle candidature 

i r~ 

I cosmonauti 

sovietici da 

10 settimane 

in orbita 
MOSCA — La missione spa
ziale sovietica « Salyut 6 »-
« Soyuz 27 » continua r ez> 
larmcnte . I due as t ronaut i 
Y u n RomanenKo e Geor^hi 
Grecko. che si t rovano a bor
do della stazione spaziale, 
proseguono gli esperimenti 
e le ricerche scientifiche e 
tccn.che previste dal pro
gramma. 

Gli organi di Informazione 
sovietici non hanno reso no
to. come vuole la prassi , la 
dura ta prevista della missio
ne. che ormai si protrae da 
70 giorni. 

La i Pravda » informa s.a-
mane che gli as t ronaut i a-
mencani . E d a m Gobson. Ge
rald Carr e Bill Poeue. han
no inviato un me.->^ag?.o c'.i 
congratulazioni al loro colle
ga sovietico Georchi Grecko 
che ha bat tuto giorni fa il 
record di permanenza uma
na nello spaz.o. sia pure nel 
corso di due missioni. Grec
ko infatti ha già trascorso. 
nel 1975, 30 giorni a bordo 
del laboratorio spaziale «Sa
lyut. 4 ». totalizzando cosi. 
con l 'at tuale missione, 100 
giorni di permanenza nello 
£"3210. I '.re CricTT>''mo,,T' otri»». 
rienni vì e rano r imas i . per 
84 giorni, a bordo dello » Sky
lab 3». nel 1973. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questa sera a 
mezzanotte scade l'ultimo 
termine per la presentazione 
delle candidature alle elezioni 
legislative del 12 marzo. Alla 
stessa ora si aprirà ufficial
mente la campagna elettorale 
che, secondo la Costituzione. 
deve durare almeno tre set
timane. A dire il vero la 
campagna elettorale è già in 
corso da più di un anno: e 
ciò è proprio di un paese 
che, non avendo una vita po
litica effettiva da quando la 
Costitu/.one della V Repub 
blica ha ridotto a ben poca 
cosa il ruolo del Parlamento 
come sede del dibattito e del 
confronto politico nazionale. 
riserva ì suoi interessi e le 
sue tensioni in una lunghis
sima prepara/.one della sca
denza elettorale. Ne deriva, 
spesso, che tutti gli avveni
menti e i sommovimenti che 
precedono anche di due anni 
il voto del paese vengano 
suggenti o interpretati in 
chiave elettorale, con tutte le 
dislors.oni cl»e un tal fatto 
può comportare nel normale 
sviluppo del dibattito. 

A nostro avviso la Francia 
è in campagna elettorale da 
quasi due anni, vive cioè da 
cine anni in un clima politico 
anormale o artificioso, e ci si 
chiede ora quali elementi di 
novità possa apportare l'a-
ixr tura ufficiale di questa 
campagna che ha già detto 
tutto o quasi tutto prima an
cora di cominciare. Ma. se è 
improbabile che possano sca
turire novità e spostamenti 
significativi nelle tre settima
ne che restano di qui al voto, 
ciò non vuo! dire — come è 
stato detto da alcuni — che 
« il gioco è fatto *. che tutto 
ormai è scontato. Al contra
rio. ciò che rende appassionan
te il confronto è appunto il ca
rat tere imprevedibile del suo 
risultato, perchè se è vero 
che la crisi della sinistra può 
aver frenato uno slancio po
polare che sembrava irrever
sibile e inconten.bile riacccn 
dendo le speranze del centro 
destra, è altrettanto vero che 
la mancanza di un disegno 
organico del centro destra 
continua a favorire, come af
fermano i sondaggi, l'affer-
ma/ione della sinistra. 

Qualche settimana fa un il
lustre oracolo nazionale, Jac
ques Fauvet, direttore di « Le 
niotidc », parlava di un inevi
tabile aumento del partito 
degli astensionisti (che già 
nel 1973 aveva superato il li) 
per cento degli iscritti) come 
risposta alla doppia crisi del
la destra e della sinistra e 
come reazione alla « satura
zione elettorale ». Oggi lo 
stesso Kauvet sarebbe assai 
meno affermativo al riguar
do. dato clic se il numero 
degli incerti resta considere
vole esso tende a diminuire 
nella misura in cui appare 
sempre più chiara l'impor
tanza della posta in gioco: la 
sopravvivenza o la fine del 
regime attuale. 

Bisogna infatti rendersi 
conto di una cosa capitale: in 
Francia, il 12 marzo, in se
guito agli spostamenti verifi
catisi in questi ultimi anni 
nei rapporti di forza tra i due 
blocchi, può ripetersi quel 
rovesciamento di tendenza 
già verificatosi alle municipa
li di un anno fa. 

L'arma essenziale della 
maggioranza in questa corta 
battaglia che precede il voto 
rimane quella del ricatto: « O 
noi o il caos ». afferma il 
primo ministro Barre, che è 
stato costretto dal presidente 
della Repubblica a gettarsi 
nella minchia, hi che s'era 
fatto vanto di 4 non es-ere 
un politico » ma soltanto un 
economista. A d re il vero, se 
come economista non è riu
si- to a mantenere una sola 
delle molte promesse fatte. 
conio uom«i politico ha rive
lato due aspetti fin qui igno
rati del suo carat tere: l 'arro
ganza e la sufficienza. Le sue 
polemiche contro la sinistra 
sono cosi giosso'anc. cosi 
vuote di anali* . to-<i ba>.--e. 
da far credere che esh non 
coiueda ai frane c>i .1 benefi
c o dell'intelligenza. In fondo. 
Barre interpreta perfettamen
te lo spinto autoritario della 
qu nta repubblica monarchi 
ca. quella che De Gaulie si 
compiaceva a descrivere co
me una nave che deve avere 
* il comandante al tim-.ne. 
I'oquipasaio ai posti di ma-
nov ra e passeggeri in cabi
na >. 

Fata ' i tà ha voluto clic nelle 
scorse settimane la nave 
« mmiraglia della flotta ria 
guerra francese, il « Djper 
ré i . si s.a arenata su un 
basso fondale, nei pres-i del 
le coste breton . per un erro 
re di manov ra del suo co 
mandante e che i duecento-
cinquanta uomini di equipag
gio siano stati salvati in pie
na tempesta dalle squadre 
civili del soccorso marittimo. 
Questo episod.o quasi em
blematico ha fatto sì che 
nemmeno Chirac. oggi, osi 
par lare di navi e di passeg
geri. tanto più che questa 

Forse dieci le vittime 

sono oscure le cause 
degli scoppi di gas 
di venerdì a Parigi 

La zona resta ancora isolata per il pericolo dì croi 

PARIGI — Guerra dei manifesti in una strada parigina 

Francia alle soglie degli anni 
ottanta sta riprendendo gusto 
alla parola ed è sempre me
no disposta a lasciarsi pilota
re e a f non parlare al ma
novratole». S, spiega abba
stanza bene, d'altro canto, 
d ie la linea di combatt.men 
to del governo sia quella di 
at taccare il programma co
mune per evitare di parlare 
del proprio programma o dei 
propri successi. Come ha ri
cordato due giorni fa Men-
dés Franee in un bilancio ap
passionato e lucido di ven-
t'anni di Quinta Repubblica. 
la Francia gollista e giscar-
diana è responsabile, sul pia
no economico e sociale, di un 
certo numero di risultati 
confortati dalle s ta t is tche 
dell'OCSK (Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi
luppo economico) : l'orario 
settimanale di lavoro più 
lungo, il salario orario più 
basso, il più grande squili-
br o europeo nei redditi, il 
sistema fiscale più ingiusto. 
Il 10 per cento della popola
zione possiede il 50 per cento 
della ricchezza nazionale. La 

Quinta Repubblica, conclude
va l 'e \ presidente del consi
glio radicale, « ha arricchito 1 
ncc-hi e impoverito i poveri <r. 

Anche a sinistra non si 
possono attendere novità de 
cisive in queste ultime tre 
settimane. Le posizioni resta 
no diverse, anche se meno 
divergenti, a nostro avviso, di 
quanto appaia dalle polemi
che. almeno sul plano quanti 
t.itivo. Ci sembra insomma 
che PS e PCF abbiano fatto 
una analisi generale della si
tuazione che li ha condotti a 
stabilire che la Francia d'og
gi — a differenza dell'Italia, 
per esempio — ha un appara
to statale funzionante, una e-
conomia indebolita ma strut
turale efficiente, una finanza 
sostanzialmente sana, sicché 
questa Francia può affronta
re una serie di misure eco
nomiche e sociali e dì rifor
me strutturali senza correre 
rischi eccessivi o comunque 
con rischi minori di quelli 
impliciti nell'attuale stagna
zione. 

Dove le posizioni dei due 
partiti divergono è sulla am

piezza delle misure nforma-
trici. soprattutto sul p.ano 
strutturale, e sul loro f.nan-
ziamento. Il PS ha una \isio 
ne prudenziale della politica 
di un eventuale governo di 
sinistra, mentre il PCF ritie 
ne che senza audaci riforme 
nulla può essere fatto per 
cambiare realmente la situa 
zinne. 

A tre settimane dal voto 
questo è. sinteticamente, il 
punto sulla battaglia elettora 
le. Se è vero che * tutto è 
ancora possibile » per la si 
nistra. non è men vero che 
la maggioranza attuale punta 
sull'istinto di conservazione 
dei francesi davanti al ' salto 
nel buio » per recuperare al
l'ultimo momento il terreno 
necessario a salvare il potere. 
Forse queste tre ultime set
timane possono essere deci
sive non dal punto di vista 
della « novità ». ma per il 
modo come esse influiranno 
su tutti coloro che non han
no ancora fatto una scelta 
politica. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — I-e quattro espio 
sioni che in circa un'oi a 
hanno sconvolto un quartiere 
di Parigi, demolendo almeno 
tre edifiii. hanno causato 
forse la morte di dieci per
sone. Come è noto i cadaveri 
finora recuperati sono 5, ina 
alcune persone mancano al
l'appello. 

La catena di deflagrazioni 
ha colpito il sedicesimo ar-
rondissement, quartiere in 
cui sorgono numerose abita
zioni di lusso. La polizia ha 
liferito che alcune delle v it 
Urne erano passanti, soffer
matisi a guardare le conse 
guenze del primo scoppio, e 
raggiunte dai detriti e calci 
nacci che il secondo ha 
proiettato con violenza in 
ogni dire/ione. Nella Rue 
Singer s: sono \xn avvertite 
tre esplosioni minori: i poni-
pe r i che nel frattempo etano 
accorsi per far sgomberare 
gli elifici colpiti, hanno fatto 
evacuare la popolazione di 
varie strade della zona: cosi 
si sono potute evitare gravi 
conseguenze per gli alliev ; di 
una scuola, che sono stati 
fatti allontanare d'urgenza 
mentre si apprestavano già a 
tornare a casa per il fine set
timana. 

Le inchieste aperte dall'au
torità giudiziaria e dal «Gaz 
de France » per determinare 
le cause esatte delle catastro
fiche esplosioni non hanno 
ancora dato esito probante. 
Unica certezza: le esplosioni 
sono state provocate da fu
ghe di gas, delle quali però 
si ignora l'origine. 

L'accesso al quartiere si
nistrato, che sembra essere 

«tato colpito da un bombar
damento. r o t a vietato ai cu
riosi; cordoni di poliz.a sbar 
rano le estremità delle strade 
lasciando passare soltanto le 
persone domiciliate nella zo 
na. 

La visione presentatasi ai 
soccorritori era da incubo. 
come si è detto sembrava di 
essere in una città appena 
sottoposta a un bombarda
mento a tappeto: case sven 
trate, mucchi di calcinacci e 
di scheuge di vetro, e per un 
raggio di centinaia di metri 
nemmeno una finestra iute 
gra. Il custode di un edificio 
rimasto in piedi in mezzo a 
un mare di rottami ha di 
e Inarato che le condutture 
del gas nelle vie del quarti* 
re etano state controllate un 
mese fa. 

Le prime tre esplosioni si 
erano suevedute nel giro di 
una ventina di minuti: la 
prima, vcr-o le t re e mezza 
del pomeriggio, si è verifica
ta all'angolo fra via Lnmballe 
e Rue du Colonel Bonnet; 
poco dopo è saltata in aria la 
casa al numero 60 di Rue 
Raynouard: e pei è toccato al 
28 di Avenuc de Lnmballe. Tn 
tutte le vie colpite, facciate 
di case annerite, automobili 
ridotte a rottami: ove possi
bile i pompieri hanno rag
giunto gli appartamenti 
sventrati con lunghissime 
scale. Madame Germaine 
Barbotin. di 50 anni, custode 
d. un edificio superstite, ha 
detto che la seconda e la ter
za esplosione sono state qua
si contemporanee, e si sono 
verificate circa 20 minuti do
po la prima. 
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riso originario Q Q O 
gr. 1900 lire *f * # %0 

OLIO santa m oliva It. 1 1350 
OLIO extra «ergine Bertolli l i 1 2290 

olio oliva venturi 
it. 1 

l ire 1690 
POMODORI PELATI DEL MONTE 

gr 794 440 
POMODORI PELATI A R R l G O M 

qr. 400 220 

PISELLI 
PER MINESTRE 
DE RICA 

gr. 400 260 

confetture 
S i g i l l O vasetto (pesche 
ciliege fragole • • ^ g 0^ 
/arance) ^r • U 

gr. 700 lire 

FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 18G 

olio panda 
semi vari It. 1 lire 650 

TONNO PALOMA oh* temi 
gr. 184 680 

tonno 
rio mare olio oliva 

«r. 184 
lire * 780 

v; \ CARNE IN GELATINA APRI 
E GUSTA gr. 217 620 
CAFFÉ' LAVAZZA ROSSA 
sacchetto 

gr. 200 1670 
CAFFÉ' CARAMBA sacchetto 

gr 400 2930 

decaffeinato 
bianco «Jĵ j» 

CAFFÉ' BONOMI lattina gr 500 . 3490 

formaggio 
asiago etto lire 275 

the 
50 f i l t r i 

lire 

star 

590 
ECCO 
FRANCK 

solubile 
gr. 60 . . . 390 

TEA KESSLER S 20 filtri 250 

super lauril 
lavatrice fusto 

lire 3290 ÌS%J ^r* 
emmental etto 

lire 308 

donelll lambrusco 
amabile 

590 
ALBICOCCHE SCIROPPATE 

SUD gr. 400 
MACEDONIA SCIROPPATA 

SUD gr. 400 380 

CAPPERI OCCHIO gr. 150 520 
OLIVE VERDI 2 4 0 2 5 0 gr 300 . 340 

fagioli 
borlotti 

gr. 400 
lire 185 

whisky scotch 
dream 

2740 
y 

Ci. 75 
lire 

GRISSINI BARILLA 
Inabili gr 130 190 

FARINA " 0 0 " PANDEAkg 1 . 310 
WOLF MAX MIX gr. 175 440 

CRACKERS 
DELSER 

gr. 700 . 930 

buitost 
bultoni 

290 gr. 120 
lire 

piselli 
reidratati gr. 800 lire 350 

AROMI per dolci rhum limone - • . . 140 
FRUMINA CAMMEO gr 200 295 
PIZZA CATARI ' istantanea 630 
PIZZA CATARI ' napoletana 630 
WAFERS viennesi a 3 gr 150 - - • - 330, 
KRUMIRI DI CASALE kg 1 1620 

succhi frutta 
valfrutta 

(pesca/ 
pera/albicocca) 

ci. 125 lire 
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